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22 dicembre 1986, n. 917, anche assunti
secondo la modalità riconducibile a un
progetto ai sensi degli articoli 61 e seguenti
del citato decreto legislativo n. 276 del 2003,
comprese le somme erogate sotto forma di
utili da partecipazione agli associati di cui
all’articolo 53, comma 2, lettera c), e le
spese per prestazioni di lavoro di cui al-
l’articolo 60 del citato testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986 »;

b) al comma 55, le parole: « comma
54 » sono sostituite dalle seguenti: « comma
54, lettera a) »;

c) al comma 56, le parole: « del requi-
sito » sono sostituite dalle seguenti: « dei
requisiti »;

d) al comma 57, dopo la lettera d-bis)
è aggiunta la seguente:

« d-ter) i soggetti che nell’anno prece-
dente hanno percepito redditi di lavoro
dipendente e redditi assimilati a quelli di
lavoro dipendente, di cui rispettivamente
agli articoli 49 e 50 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, eccedenti l’importo di 30.000
euro; la verifica di tale soglia è irrilevante
se il rapporto di lavoro è cessato »;

e) al comma 71, le parole: « il requi-
sito » sono sostituite dalle seguenti: « taluna
delle condizioni »;

f) al comma 74:

1) al primo periodo sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « ; per i contri-
buenti che hanno un fatturato annuo co-
stituito esclusivamente da fatture elettro-
niche, il termine di decadenza di cui all’ar-
ticolo 43, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, è ridotto di un anno »;

2) al terzo periodo, le parole: « la
condizione » sono sostituite dalle seguenti:
« taluna delle condizioni »;

g) il comma 75 è sostituito dal se-
guente:

« 75. Quando le vigenti disposizioni fanno
riferimento, per il riconoscimento della spet-

tanza o per la determinazione di deduzioni,
detrazioni o benefìci di qualsiasi titolo,
anche di natura non tributaria, al possesso
di requisiti reddituali, si tiene comunque
conto anche del reddito assoggettato al
regime forfetario »;

h) al comma 82:

1) al primo periodo, le parole: « la
condizione » sono sostituite dalle seguenti:
« taluna delle condizioni »;

2) al terzo periodo, le parole: « sus-
sista la condizione » sono sostituite dalle
seguenti: « sussistano le condizioni »;

3) al quarto periodo, le parole: « della
condizione » sono sostituite dalle seguenti:
« delle condizioni »;

i) al comma 83, secondo periodo, le
parole: « della condizione » sono sostituite
dalle seguenti: « delle condizioni »;

l) al comma 89, il primo periodo è
soppresso.

693. All’articolo 2, comma 2, del decreto-
legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2003, n. 27, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 1°
gennaio 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1° gennaio 2020 »;

b) al secondo periodo, le parole: « 30
giugno 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 giugno 2020 »;

c) al terzo periodo, le parole: « 30
giugno 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 giugno 2020 ».

694. Sui valori di acquisto delle parte-
cipazioni non negoziate in mercati regola-
mentati e dei terreni edificabili e con de-
stinazione agricola rideterminati con le mo-
dalità e nei termini indicati dal comma 2
dell’articolo 2 del decreto-legge 24 dicem-
bre 2002, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27,
come da ultimo modificato dal comma 693
del presente articolo, le aliquote delle im-
poste sostitutive di cui all’articolo 5, comma
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2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448,
sono pari entrambe all’11 per cento e l’a-
liquota di cui all’articolo 7, comma 2, della
medesima legge è aumentata all’11 per cento.

695. Al comma 496 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, le parole:
« del 20 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « del 26 per cento ».

696. I soggetti indicati nell’articolo 73,
comma 1, lettere a) e b), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, che non adottano i prin-
cìpi contabili internazionali nella reda-
zione del bilancio, possono, anche in de-
roga all’articolo 2426 del codice civile e ad
ogni altra disposizione di legge vigente in
materia, rivalutare i beni di impresa e le
partecipazioni di cui alla sezione II del
capo I della legge 21 novembre 2000, n. 342,
ad esclusione degli immobili alla cui pro-
duzione o al cui scambio è diretta l’attività
di impresa, risultanti dal bilancio dell’eser-
cizio in corso al 31 dicembre 2018.

697. La rivalutazione deve essere ese-
guita nel bilancio o rendiconto dell’eserci-
zio successivo a quello di cui al comma 696,
per il quale il termine di approvazione
scade successivamente alla data di entrata
in vigore della presente legge, deve riguar-
dare tutti i beni appartenenti alla stessa
categoria omogenea e deve essere annotata
nel relativo inventario e nella nota integra-
tiva.

698. Il saldo attivo della rivalutazione
può essere affrancato, in tutto o in parte,
con l’applicazione in capo alla società di
un’imposta sostitutiva delle imposte sui red-
diti, dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive e di eventuali addizionali nella mi-
sura del 10 per cento, da versare con le
modalità indicate al comma 701.

699. Il maggior valore attribuito ai beni
in sede di rivalutazione si considera rico-
nosciuto ai fini delle imposte sui redditi e
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive a decorrere dal terzo esercizio succes-
sivo a quello con riferimento al quale la
rivalutazione è stata eseguita, mediante il
versamento di un’imposta sostitutiva delle
imposte sui redditi e dell’imposta regionale
sulle attività produttive e di eventuali ad-

dizionali nella misura del 12 per cento per
i beni ammortizzabili e del 10 per cento
per i beni non ammortizzabili.

700. Nel caso di cessione a titolo one-
roso, di assegnazione ai soci o di destina-
zione a finalità estranee all’esercizio del-
l’impresa ovvero al consumo personale o
familiare dell’imprenditore dei beni rivalu-
tati in data anteriore a quella di inizio del
quarto esercizio successivo a quello nel cui
bilancio la rivalutazione è stata eseguita, ai
fini della determinazione delle plusvalenze
o minusvalenze si ha riguardo al costo del
bene prima della rivalutazione.

701. Le imposte sostitutive di cui ai
commi 698 e 699 sono versate: per importi
complessivi fino a 3.000.000 di euro in un
massimo di tre rate di pari importo di cui
la prima con scadenza entro il termine
previsto per il versamento a saldo delle
imposte sui redditi relative al periodo d’im-
posta con riferimento al quale la rivaluta-
zione è eseguita, le altre con scadenza
entro il termine rispettivamente previsto
per il versamento a saldo delle imposte sui
redditi relative ai periodi d’imposta succes-
sivi; per importi complessivi superiori a
3.000.000 di euro in un massimo di sei rate
di pari importo, di cui la prima con sca-
denza entro il termine previsto per il ver-
samento a saldo delle imposte sui redditi
relative al periodo d’imposta con riferi-
mento al quale la rivalutazione è eseguita,
la seconda entro il termine previsto per il
versamento della seconda o unica rata di
acconto delle imposte sui redditi relativa al
periodo d’imposta successivo, le altre con
scadenza, rispettivamente, entro il termine
previsto per il versamento a saldo delle
imposte sui redditi e il termine previsto per
il versamento della seconda o unica rata di
acconto delle imposte sui redditi, per i
periodi d’imposta successivi. Gli importi da
versare possono essere compensati ai sensi
della sezione I del capo III del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

702. Si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni degli articoli 11, 13, 14 e 15
della legge 21 novembre 2000, n. 342, quelle
del regolamento di cui al decreto del Mi-
nistro delle finanze 13 aprile 2001, n. 162,
nonché quelle del regolamento di cui al
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